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Con la Solenne Messa 
Pontificale in onore di san 
Teodoro, presieduta dall’Ar-
civescovo di Brindisi-Ostu-
ni, Mons. Giovanni Intini, 
prenderà avvio domenica 9 
novembre alle ore 19.00 il 
Convegno Internazionale di 
Studi «Thesaurus Ecclesiae 
Brundusinae». San Teodoro, 
il soldato venuto dal mare. 

L’evento, promosso da 
Chiesa, Città di Brindisi e 
Centro Studi Teodoriani e cu-
rato da Teodoro De Giorgio, 
si terrà dal 9 all’11 novembre 
2025 e vedrà la partecipazio-
ne di eminenti studiosi prove-
nienti da diversi paesi. 

Il 9 novembre 1225 la 
Cattedrale romanica di Brin-
disi ospitò le storiche nozze 
tra l’imperatore Federico II 
di Svevia e Isabella di 
Brienne, Regina di Gerusa-
lemme. L’arrivo del corpo di 
san Teodoro, martirizzato 
sul principio del IV secolo, 
sarebbe da connettere pro-
prio con queste nozze, cele-
brate nel giorno della me-
moria liturgica del santo. 

Il programma dettagliato 
del Convegno è stato pre-
sentato nel corso della con-
ferenza stampa a Palazzo di 
Città del 6 novembre (foto), 
alla quale hanno preso parte 
il Sindaco di Brindisi, dottor 
Giuseppe Marchionna, il 
Parroco della Pontificia Ba-
silica Cattedrale, don Mim-
mo Roma, il Curatore scien-
tifico, professor Teodoro De 
Giorgio, e il professor Tho-
mas Christiansen dell’Uni-
versità del Salento. 

A introdurre la Solenne 
Messa Pontificale sarà la rie-
vocazione storica delle noz-
ze di Federico II, a cura de-
gli studenti dell’IISS «Ferra-
ris-De Marco-Valzani» - Po-
lo Tecnico Professionale 
«Messapia». Un momento 
che si preannuncia molto e-
mozionante per l’impegno 
riversato dagli studenti. 

Le tre sessioni plenarie 
del Convegno si svolge-

Convegno di studi 
su San Teodoro

culto di san Teodoro nell’I-
talia greca, di Margherita E-
lena Pomero (Università di 
Bologna), che illustrerà il 
ruolo del santo nelle monete 
e nei sigilli bizantini, e di 
Vivien Prigent (Collège de 
France), che presenterà la 
piccola, ma significativa, e-
sposizione intitolata San 
Teodoro, tra cielo e impero. 
L’immagine del santo su 
monete e sigilli bizantini. 

La terza sessione di mar-
tedì 11 novembre mattina in 
Cattedrale (ore 9.00-13.00), 
sarà dedicata a Brindisi, le 
nozze di Federico II e il san-
to venuto dal mare. A pre-
siedere sarà Teodoro De 
Giorgio e vedrà la partecipa-
zione di Pasquale Corsi (U-
niversità di Bari), che de-
scriverà Brindisi in età fede-
riciana, di Giacomo Carito 
(Società di Storia Patria per 
la Puglia), che approfondirà 
i sacri approdi a Brindisi in 
età federiciana, di Massimo 
Guastella (Università del 
Salento), che analizzerà i di-
pinti presenti nella cappella 
del Santo nella Cattedrale di 
Brindisi, e di Tolga Arslan 
(Ondokuz Mays University, 
Samsun), che presenterà la 
memoria culturale e l’ere-
dità del santo ad Amasea. A 
concludere i lavori sarà Ma-
nuela De Giorgi del Diparti-
mento di Beni culturali 
dell’Università del Salento. 

Tra i patrocini istituzionali 
si segnalano quelli del Mini-
stero degli Esteri e della 
Cooperazione Internaziona-
le, del Pontificio Consiglio 
della Cultura, della Sacra 
Arcidiocesi Ortodossa di Ita-
lia e Malta, dell’Università 
del Salento, dell’Università 
di Bari, dell’Assessorato alle 
politiche culturali della Re-
gione Puglia, della Società 
di Storia Patria per la Puglia, 
del Sovrano Militare Ordi-
ne di Malta e dell’I.I.S.S. 
«Ferraris-De Marco-Valza-
ni» - Polo Tecnico Profes-
sionale «Messapia».

800 ANNI DALL’ARRIVO DEL CORPO

ranno lunedì 10 e martedì 
11 novembre. 

La prima sessione di lu-
nedì 10 novembre mattina in 
Cattedrale (ore 9.00-13.15) 
sarà dedicata a L’Immagine 
del santo tra Oriente e Occi-
dente. A presiedere sarà Va-
lentino Pace e vedrà la par-
tecipazione di Maria Vassi-
laki (University of Thessaly 
- Benaki Museum), che af-
fronterà la complessa que-
stione delle modalità di raf-
figurazione di san Teodoro, 
di Sophia Kalopissi-Verti 
(National & Kapodistrian U-
niversity of Athens), che il-
lustrerà le icone raffiguranti 
il santo conservate nel Mo-
nastero di Santa Caterina al 
Sinai, di Alessia Boschis, 
che approfondirà il culto 
del santo in Armenia, di I-
skra Hristova-Shomova 
(Sofia University «St. Kli-
ment Ohridski»),  che si 
soffermerà sulle tradizioni 

slave connesse al santo, e 
di Tatjana Starodubcev (U-
niversity of Novi Sad), che 
analizzerà le rappresenta-
zioni del santo nell’arte ser-
ba del XIII secolo. 

La seconda sessione di lu-
nedì pomeriggio, con inizio 
alle ore 16.30 presso la sala 
Gino Strada di Palazzo Gra-
nafei-Nervegna, sarà dedica-
ta a Le molteplici facce del 
santo guerriero. A presiede-
re sarà ancora Valentino Pa-
ce e vedrà la partecipazione 
di Stephanos Efthymiadis 
(Open University of Cy-
prus), che avanzerà nuove i-
potesi sulla questione della 
duplicazione dell’originaria 
figura del santo, di Luigi 
Sperti (Università «Ca’ Fo-
scari» Venezia), che analiz-
zerà la statua del «Todaro» 
della piazzetta San Marco a 
Venezia, di Roberta Durante 
(Università degli Studi di 
Messina), che esplorerà il 
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Venerdì 7 novembre pres-
so Movimenti Laboratorio 
Urbano alle ore 18:30 si 
parlerà di un’iniziativa di ri-
narrazione urbana. L'arte 
come strumento di inclusio-
ne sociale, rigenerazione 
culturale e partecipazione 
civica. Il progetto, nato dal-
l’inventiva di Silvana Kuhtz 
(Università della Basilicata 
e Poesia in Azione) in colla-
borazione con Gianni 
Schiuma e Raffaella Rivi 
(LUM), Claudio Garavelli 
(Politecnico di Bari e Uni-
versus Csei) e Marcella Si-
gnorile (Leggo Quando Vo-
glio ETS), è stato finanziato 
attraverso un bando INEST 
PNRR 2025 e si propone di 
raccontare, attraverso narra-
zione destereotipizzata, se-
minari e arte pubblica, i 
luoghi e le persone che abi-
tano le fragilità urbane. 

«Stamina», parola che ri-
chiama forza e resistenza 
ma che è anche un acroni-
mo di progetto, è una vera 
e propria esperienza di co-
munità: racconta territori 
dolenti e meravigliosi, in 
cui la creatività diventa un 
ponte tra tradizione e inno-
vazione sociale. 

Tra le iniziative di venerdì 
ci sarà la proiezione del vi-
deo Ta-ran-to con testi tratti 
da Poema elettrico sulla 
città dolente di sk e il docu-
film «CuorNEvale - Una 
storia di arte pubblica», gi-
rati da Raffaella Rivi. 

niversale che può restituire 
dignità ai luoghi e alle per-
sone. un modello di rigene-
razione che nasce dal basso, 
che unisce università, arti-
sti, volontari e cittadini in 
un percorso condiviso di 
bellezza e partecipazione» 
sottolinea Francesco Pari-
si, presidente di Eridano 
Cooperativa Sociale. 

Il 7 novembre alle ore 
18:30 presso Movimenti La-
boratorio Urbano si terrà la 
presentazione ufficiale del 
progetto «Stamina-stories», 
alla presenza di rappresen-
tanti istituzionali, docenti, 
artisti e realtà associative 
coinvolte. Sarà un momento 
di confronto pubblico per 
condividere esperienze, vi-
sioni e prospettive di colla-
borazione, con l’obiettivo di 
valorizzare quanto nel nostro 
piccolo abbiamo provato a 
fare con il Carnevale di Cel-
lino San Marco, in cui ra-
gazzi con disabilità e perso-
ne affette da demenza hanno 
restituito colori e valori rico-
nosciuti dall’intera comu-
nità, e quanto quotidiana-
mente proviamo a fare al 
quartiere Sant’Elia all’inter-
no del Laboratorio Urbano. 

«Stamina-stories” rappre-
senta un esempio virtuoso di 
come la cultura possa diven-
tare motore di inclusione e 
sviluppo sostenibile, trasfor-
mando i luoghi marginali in 
spazi di espressione, apparte-
nenza e speranza collettiva.

Arriva a Brindisi «Stamina-stories»
ERIDANIO
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DISTRIBUZIONE 
GRATUITA

Sono narrazioni fuori dagli 
schemi a cavallo fra l'emoti-
vità e la progettualità. 

Ta-ran-to ci fa ascoltare il 
grido di una città che ha una 
luce in fondo; Cuornevale 
documenta il processo di 
creazione dei carri di Car-
nevale nel quartiere San Pio 
(ex Enziteto) di Bari, attra-
verso un laboratorio di arte 
pubblica condotto da Sergio 
Scarcelli alla Parrocchia 
della Natività, in collabora-
zione con il collettivo Poe-
sia in Azione. 

Da quell’esperienza è nato 
il Carnevale di San Pio, un 
evento che ancora oggi, a di-
stanza di tre anni, continua a 
vivere e a crescere grazie al-
la partecipazione attiva dei 
cittadini, delle scuole, delle 
parrocchie e soprattutto delle 
mamme, vere protagoniste e 
forza motrice dei quartieri. 

Nei laboratori, mamme e 
bambini si incontrano per 
creare maschere e carri uti-
lizzando materiali di rici-
clo, unendo arte, sostenibi-
lità e impegno sociale in un 
percorso condiviso di co-
munità e rinascita. 

«L’arte è un linguaggio u-

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro  

DIVISIONE VENDITA PRESIDI ANTINCENDIO

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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(a.cel.) - Commozione e 
profondo cordoglio nel mon-
do scolastico brindisino, e 
non solo, per la scomparsa 
della professoressa Adriana 
Vernai. Aveva 65 anni e sta-
va lottando con un nemico 
spietato che ha piegato la 
sua resistena e vanificato il 
percorso di cura. Adriana e-
ra la vice preside dell’Istituto 
Comprensivo «Commenda» 
di Brindisi ed era stimata e 
amata da tutti. La piangono 
gli ex studenti, i colleghi do-
centi e quanti hanno avuto 
modo di apprezzarne, in ogni 
circostanza, le qualità umane 
e professionali. La piange so-
prattuto Patrizia Carra, a 
lungo preside del «Commen-
da» che, impossibilitata a 
partecipare alla cerimonia 
funebre, ha affidato ad un 
lungo messaggio (letto in 
chiesa) il suo cordoglio e il 
grande affetto per Adriana. 
Agenda Brindisi lo pubblica 
integralmente. La direzione 
e la redazione del nostro 
giornale partecipano al do-
lore di tutti i familiari.   

 

Cara Adriana,  
seppur lontana in questo mo-
mento, non potevo non esse-
re lì con te, con la tua fami-
glia e con tutti coloro, tantis-
simi, che ti volevano bene. 

Sei stata una vice preside 
straordinaria, ma soprattutto 
una donna capace di tenere 
insieme la scuola e le perso-
ne, con competenza, fer-
mezza e un sorriso che non 
mancava mai. Tutto sotto 
controllo, sempre. Anche 
nei momenti più difficili, 
quando il tempo sembrava 
non bastare mai, tu trovavi 
sempre la forza, la pazienza 
e la parola giusta per tutti. 

Conoscevi ogni alunno 
per nome e cognome, e per 
ognuno avevi un pensiero, 
un consiglio, un gesto di at-
tenzione. Eri amata e stima-
ta da tutti - colleghi, genitori 
e ragazzi - perché  il tuo va-
lore, Adriana, era evidente a 

Adriana Vernai, la  
fermezza e il sorriso

solo per un momento. 
Ti porterò sempre con me, 

Adriana. Mi mancheranno le 
nostre «maratone» per gli 
scrutini, i concerti di Natale 
- che adoravi e a cui non 
mancavi mai - i tuoi consi-
gli, le tue battute, la tua pre-
senza costante. Anche di 
fronte alla malattia non ti sei 
persa d’animo. «Preside, 
mancherò una settimana, 
forse dieci giorni, il tempo 
dell’intervento e poi rien-
tro», mi dicevi. Ma quell’in-
tervento non c’è mai stato. 

E oggi sentiamo un gran 
vuoto, forte, in tutti noi. Ma 
insieme al vuoto c’è una 
gratitudine profonda, im-
mensa, per aver avuto il pri-
vilegio di condividere un 
tratto di strada con te. 

Eri una nonna affettuosa, 
innamorata dei tuoi nipotini, 
e una mamma dolcissima 
per la tua adorata Luana. 
Solo loro, lo dicevi sempre, 
riuscivano a superare nel tuo 
cuore l’amore per la scuola. 
«I figli prima di tutto» - lo 
ripetevi spesso - e non pote-
vi avere ragione più grande. 

Ricordo anche il nostro 
primo incontro. Appena arri-
vata al comprensivo Com-
menda, tu mi guardasti, mi 
studiasti per un momento e 
poi dicesti: «Ho già fatto la 
radiografia … e mi piaci». 

Fu la tua benedizione, e 
da lì iniziò la nostra bellissi-
ma avventura insieme. 

Cara Adriana, ci manche-
rai ogni giorno. La tua vo-
ce, il tuo sorriso, la tua for-
za e il  tuo amore per la 
scuola resteranno tra noi, 
nei corridoi, nelle aule, nei 
cuori dei ragazzi e di tutti 
quelli che hanno avuto la 
fortuna di conoscerti. 

Grazie per tutto ciò che ci 
hai dato. Ti porteremo sem-
pre con noi, con infinita ri-
conoscenza e con tanto, tan-
to affetto. Ciao Adriana. 
Non ti dimenticheremo mai. 

  Con amore, 
  la tua Preside Patrizia

L’OMAGGIO DI PATRIZIA CARRA

chiunque ti avvicinasse. 
Ricordo un episodio che 

ti rispecchia perfettamente. 
Un giorno siamo uscite in-
sieme per comprare un re-
galo in un negozio del 
quartiere. Dovevamo fare 
cento metri … ma ci abbia-
mo messo più di un’ora! O-
gni passo era un incontro, 
un saluto, un abbraccio. 
Tutti ti conoscevano, tutti 
t i  volevano bene. E nel 
quartiere eri «Adriana», 
quella che salutava sempre 
con il sorriso, quella del 
«cappuccino Adriana» - 
poco caffè e tanto latte - 
che ormai era diventato 
un’abitudine, quasi un rito. 

Il nostro rapporto, nato 
sul lavoro, si è trasformato 
presto in un legame profon-
do. Mi hai donato tanto, A-
driana, con la tua intelligen-

za, la tua ironia e quella leg-
gerezza che solo le persone 
davvero sagge sanno avere. 
Non dimenticherò mai quan-
do mi dicesti: «Preside, 
quando imparerai a dire le 
parolacce, sarai perfetta!». 

Era il tuo modo per dirmi 
di non prendere tutto troppo 
sul serio, di concedermi un 
po’ di umanità, di imperfe-
zione. E avevi ragione … 
come sempre. 

Amavi profondamente la 
tua città, Brindisi. Ne par-
lavi con orgoglio, con quel-
la passione che avevi per 
tutto ciò che facevi. Brindi-
si era la tua casa, la tua 
gente, la tua vita. E oggi 
questa città ti ricorda con 
affetto e riconoscenza, per-
ché hai lasciato un segno 
vero, tangibile, nei cuori di 
chi ti ha incontrata anche 
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Out Gallery invita la 
cittadinanza, la stampa e 
gli operatori culturali alla 
conferenza stampa di 
presentazione della se-
conda edizione di «Ma-
nifestAzioni», un proget-
to artistico e sociale che 
trasforma le strade di 
Brindisi in una galleria a 
cielo aperto. 

Venerdì 7 novembre, 
con inizio alle ore 10:00, 
presso Mediaporto a 
Brindisi, saranno illustra-
ti i contenuti e gli obietti-
vi dell’iniziativa, che 
coinvolge gli studenti e 
le studentesse delle scuo-
le secondarie di primo 
grado del territorio in un 
percorso di formazione, 
produzione artistica ed e-

preso avvio già da qual-
che settimana, sta trasfor-
mando Brindisi in un pal-
coscenico visivo e socia-
le. Ogni opera è diversa, 
ma tutte condividono un 
obiettivo comune: stimo-
lare il cambiamento cul-
turale verso la parità di 
genere. Dal 4 novembre 
scorso, infatti, decine di 
manifesti stanno inva-
dendo la città di Brindisi: 
la conferenza stampa 
sarà l’occasione per co-
noscere da vicino un pro-
getto originale e ad alto 
impatto visivo ed emoti-
vo, che promuove l’edu-
cazione civica attraverso 
l’arte e il coinvolgimento 
delle nuove generazioni. 

ManifestAzioni, seconda edizione L’Alfonsino apre al 
mondo scolastico 

Al via l’E-
ducational 
Day: una 
g i o r n a t a 
d e d i c a t a 
alla pre-

sentazione dell’offerta formativa per 
l’anno scolastico 2025/2026. Il patri-
monio culturale come luogo di cre-
scita, conoscenza e partecipazione: 
con questo spirito nasce l’Educatio-
nal Day che si terrà mercoledì 5 no-
vembre alle ore 10 presso il Castel-
lo Alfonsino. L’iniziativa è promossa 
dall’Associazione Le Colonne pre-
sieduta dalla dott.ssa Anna Cinti, 
sotto l’egida della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Brindisi, Lecce e 
Taranto, diretta dell’arch. Zunno. 
L’appuntamento segna l’avvio di un 
nuovo percorso di collaborazione tra 
il Castello Alfonsino – Forte a Mare 
e il mondo scolastico, con l’obiettivo 
di trasformare il monumento in un 
vero e proprio laboratorio di forma-
zione, cittadinanza e inclusione. 
L’Educational Day sarà il momento 
dedicato alla presentazione delle at-
tività rivolte al corpo docente: un’oc-
casione per conoscere nel dettaglio 
i percorsi proposti e concordare e-
ventuali adesioni ai progetti che si 
svolgeranno durante l’anno scolasti-
co 2025/2026. Le attività didattiche 
e culturali previste comprendono: 
percorsi storici tematici e visite gui-
date su temi specifici; laboratori di-
dattici di archeologia, arti visive e 
storia locale, con metodologie espe-
rienziali e interattive e laboratori 
teatrali di narrazione e drammatiz-
zazione di episodi storici legati al 
Castello, per favorire l’espressione 
creativa e inclusiva degli studenti. 
L’iniziativa mira  a rafforzare il lega-
me tra scuole e territorio attraverso 
il patrimonio culturale; promuovere 
un processo di welfare culturale, in 
cui il patrimonio diventa strumento 
di crescita, partecipazione e comu-
nità; creare una rete stabile tra isti-
tuzioni scolastiche e culturali e con-
solidare l’immagine del Castello 
Alfonsino come luogo di formazio-
ne, cultura e cittadinanza attiva. 
Per ulteriori informazioni consultare  
sito web: www.pastpuglia.it

MONUMENTIARTE URBANA

sposizione urbana dedi-
cato alla parità di gene-
re. Interverranno le cu-
ratrici del progetto, Ila-
ria Caravaglio e Valeria 
Gatti, alla presenza del 
sindaco di Brindisi, 
Giuseppe Marchionna e 
dei dirigenti scolastici 
coinvolti nel progetto.  

La campagna, che ha 

Domenica 9 novembre, 
alle ore 17:30, nel Teatro 
Don Bosco dei Salesiani, 
sarà presentato Storia del-
l’agricoltura di Brindisi, 
il nuovo libro del perito 
agrario Fabio Protopa-
pa. L’incontro sarà mode-
rato dalla giornalista Ma-
ria Chiara Criscuolo, con 
interventi dei dottori a-
gronomi Marco Mitrotta 
e Cosimo D’Angelo. Il 
volume racconta l’evolu-
zione di un settore che 
per secoli ha rappresenta-
to il cuore economico e 
culturale della città. At-
traverso un’attenta ricerca 
documentaria e la raccol-
ta di testimonianze diret-
te, il libro offre uno 
sguardo completo sulla 
storia dell’agricoltura 
brindisina, dalle pratiche 
tradizionali fino alle inno-
vazioni contemporanee. 

«Questa pubblicazione 

ti, costumi e consuetu-
dini, le masserie, le bo-
nifiche e la lotta alla 
malaria, la riforma fon-
diaria, le colture e molto 
altro. Ho voluto raccon-
tare anche l’agricoltura 
brindisina di oggi, con 
le sfide, le opportunità e 
le innovazioni che alcu-
ni operatori stanno por-
tando avanti per ridare 
slancio a un settore che 
è parte del nostro passa-
to millenario». 

Alla realizzazione del 
volume hanno contribui-
to numerosi enti pubblici 
e istituzioni locali. Fon-
damentale è stato anche 
il contributo di oltre cen-
to agricoltori e associa-
zioni private, le cui testi-
monianze hanno arric-
chito con esperienze e ri-
cordi le informazioni 
sull’importante storia a-
gricola della nostra città.

Storia dell’agricoltura di Brindisi
LIBRI

nasce dal desiderio di 
raccogliere in un unico 
testo quante più infor-
mazioni possibili sulla 
storia dell’agricoltura 
praticata a Brindisi sin 
dai tempi remoti - spie-
ga Fabio Protopapa -. 
Ho registrato anche le 
memorie di chi ha vis-
suto l’agricoltura in 
prima persona facen-
domi raccontare cos’e-
ra e cos’è l’agricoltura 
di Brindisi, i cambia-
menti nel corso della 
sua storia, avvenimen-
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WORKSHOP

A novembre un nuovo 
workshop dedicato a chi 
vuole innovare, crescere 
e investire con strumen-
ti concreti di finanzia-
mento agevolato. L’ini-
ziativa,  promossa da 
The Qube Incubatore 
Certificato, propone un 
appuntamento gratuito e 
operativo rivolto a im-
prese, professionisti e 
giovani del territorio. 
L’evento si svolge con il 
patrocinio del Comune 
di Brindisi nell’ambito 
del progetto Case di 
Quartiere e con il soste-
gno di Intesa Sanpaolo, 
in un’ottica di promo-
zione dell’innovazione e 

35 che intendono avvia-
re nuove att ività im-
prenditoriali nelle regio-
ni del Mezzogiorno. 

L’incentivo, promosso 
dal Ministero delle Im-
prese e del Made in Italy, 
favorisce la nascita di 
nuove imprese e attività 
professionali nel Mezzo-
giorno. La misura preve-
de contributi a fondo 
perduto e finanziamenti 
agevolati destinati a gio-
vani, donne e soggetti in 
condizioni di vulnerabi-
lità che vogliono avviare 
o rafforzare un progetto 
imprenditoriale. 

Il programma amplia 
la platea dei beneficiari 
rispetto alla precedente 
misura “Resto al Sud”, 
includendo anche chi de-
sidera trasformare un’i-
dea in impresa sostenibi-
le, digitale e innovativa. 

Durante l’incontro, la 
Dott.ssa Vanessa Coppo-
la, PM, Scrum Master e 
Innovation Manager Cer-
tificata, guiderà i parteci-
panti offrendo una pano-
ramica delle opportunità 
proposte dalla misura, il-
lustrando i requisiti di 
accesso, le spese ammis-
sibili e i vantaggi delle a-
gevolazioni disponibili. 

Il workshop offrirà un 
focus tecnico, casi reali e 
un pre-check gratuito di 
ammissibilità per orien-
tare la predisposizione 
delle domande di agevo-
lazione. L’obiettivo è tra-
sformare le opportunità 
in progetti cantierabili, 
diffondendo cultura 
d’impresa, capacità inno-
vativa e strumenti di fi-
nanza agevolata. 

Partecipazione gratui-
ta, ma i posti sono limi-
tati: https://tinyurl.com/ 
mtczj4nn 

Giovani, attività imprenditoriali

Concerto Arena-Munafò 
Terzo appuntamento della 
Stagione Concertistica 
«Armonie Intrecciate» 
2025/26 dell’Associazione 
Musicale Culturale Le Vo-
ci dell’Arte - APS di Brin-
disi; sabato 08 novembre 
2025 alle ore 20,00 sul 
palco ci sarà il Duo Are-
na/Munafò (violino e pia-

noforte) con un concerto intitolato «Tra ‘800 e 
‘900» con musiche di J. Brahms, P.I. Tchaikovsky 
e K. Szymanowski. Il Duo Arena-Munafò si è co-
stituito nel 1992 ed ha al suo attivo più di 1000 
concerti che lo ha portato ad esibirsi in alcune del-
le più importanti stagioni concertistiche sia in Ita-
lia che all’estero. E’ stato insignito, dal giornalista 
Melo Freni, del “Premio Musica 2010”, intitolato a 
Nunzio Freni e nel giugno 2012, per la sezione 
musica, del “Premio Antonello da Messina” dall’o-
monima Associazione di Roma. Il concerto si terrà 
nell’Auditorium Santa – Spazio culturale (ex Con-
vento Santa Chiara di Brindisi), grazie alla gentile 
concessione degli spazi da parte dell’Associazione 
Yeahjasi di Brindisi. Il concerto successivo, sabato 
15 novembre 2025 vedrà esibirsi il “Makrygian-
nis” Cultural Association Choir di Arta (Grecia). 
Tutti i concerti proposti nella Stagione concertisti-
ca sono sostenuti prioritariamente dalle destinazio-
ni del 5x1000. L’ingresso è libero con contributo 
volontario. Informazioni al numero  329.6829822 - 
mail: levocidellarte@gmail.com

dello sviluppo locale. 
Il workshop, in pro-

gramma mercoledì 12 
novembre alle ore18.00 
presso Palazzo Guerrieri 
(Brindisi), sarà incentra-
to su “Resto al  Sud 
2.0”, la misura che so-
stiene i giovani under 

Ruolo delle donne, 
un recital benefico 

La Fondazione Di Giulio, con il Pa-
trocinio della Città di Brindisi e in 
collaborazione con il Polo Biblio-
Museale di Brindisi, organizza per 
sabato 8 novembre 2025, alle ore 
19.00, nel Museo «Ribezzo» di 
Brindisi. un recital dedicato alle 
donne ideato e condotto da Ema-
nuele Castrignanò: storie, fatti loca-
li, poesie e musica dal vivo per e-
saltare i vari ruoli della donna nella 
società. Intervengono l'arch. Emilia 
Mannozzi, direttore del Polo Biblio-
Museale di Brindisi, e la prof.ssa 
Raffaella Argentieri, presidente del-
la stessa Fondazione Di Giulio. 
Partecipano Vincenzo Gatto (ta-
stiere) Domenico Santoro (batteria, 
Antonio Pionato )sax), Alessandra 
Merico (voce) e Chiara Gatto (vo-
ce). Ingresso libero. Tutte le dona-
zioni saranno destinate all'acquisto 
di un ecografo digitale di nuova ge-
nerazione da donare all'ambulato-
rio di senologia ASL di via Dalma-
zia  Brindisi. (locandina dell'evento 
a pagina 14 del giornale). 
 

L’Arazzo di Bayeux 
Venerdì 7 novembre, alle 17,30, 
nell’ex Convento di Santa Chiara 
di Brindisi, a pochi passi dal Duo-
mo, si terrà una conferenza dedi-
cata a uno dei più straordinari ca-
polavori dell’arte medioevale euro-
pea: l’Arazzo di Bayeux. L’incontro 
avrà come valente relatore il dr. 
Marco Leone, vice presidente na-
zionale della Corporazione Arcieri 
Storici Medievali, che accompa-
gnerà il pubblico in un viaggio nella 
storia e nella simbologia di questo 
eccezionale manufatto. L’Arazzo di 
Bayeux è, in realtà, un raffinato ri-
camo su lino, lungo circa 70 metri 
e alto 50 centimetri, realizzato 
nell’XI secolo probabilmente su 
commissione del vescovo norman-
no Oddone di Bayeux, fratellastro 
di Guglielmo il Conquistatore.

DIARIO
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C’è qualcosa di concreto 
nella musica di Senza Cri. 
Nessun trucco, nessuna po-
sa. Solo parole che sembra-
no scritte su un quaderno, 
come si fa per non dimenti-
care. Nata a Brindisi nel 
2000, cresce in una terra di 
vento e sale dove la musica 
arriva spesso per caso, nei 
pomeriggi senza direzione. 
Lei invece la direzione l’ha 
scelta presto, a 15 anni, 
quando ha iniziato a scrivere 
le prime canzoni. All’inizio 
erano appunti, frasi brevi, ri-
cordi. Poi è diventata una 
lingua, la sua. 

Il nome, Senza Cri, non è 
un vezzo d’arte ma una di-
chiarazione: spogliarsi di tut-
to, anche del proprio nome, 
per restare veri. È così che 
l’artista brindisina entra tra i 
24 semifinalisti di Sanremo 
Giovani con il brano “Spiag-
ge”, selezionata dalla Com-
missione musicale guidata da 
Carlo Conti dopo le audizioni 
dal vivo nella storica Sala A 
di via Asiago. A partire da lu-
nedì 11 novembre, il percor-
so dei giovani artisti prenderà 
forma in seconda serata su 
Rai 2, Radio2 e RaiPlay, con 
cinque appuntamenti condotti 
da Gianluca Gazzoli. Nelle 
prime quattro puntate si esi-
biranno sei cantanti per volta, 
ma solo tre di loro passeran-
no il turno formando il grup-
po dei dodici semifinalisti. 
Da qui, la selezione si farà 
più stretta: lunedì 9 dicem-
bre, nella semifinale, i dodi-
ci diventeranno sei. Saranno 
loro i protagonisti della sera-
ta finale di “Sarà Sanremo”, 
in diretta il 14 dicembre dal 
Teatro del Casinò della città 
dei fiori. Solo due artisti, al-
la fine, conquisteranno il di-
ritto di salire sul palco del 
Festival di Sanremo 2026 
nella sezione “Nuove Propo-
ste”, insieme ai due prove-
nienti da Area Sanremo scel-
ti, sempre a dicembre, dalla 
stessa Commissione musica-
le presieduta da Conti. 

Senza Cri, la musica 
a tempo di vita 

contro che un concerto. Ora 
“Spiagge” la riporta davanti 
a una giuria e a milioni di a-
scoltatori, ma Senza Cri non 
è il tipo da cambiare passo 
per farsi guardare. «Senza 
Cri - spiega - è la libertà di 
essere se stessi, senza filtri e 
senza giudizi», una frase 
che potrebbe sembrare sem-
plice ma che nella sua voce 
diventa un principio. 

In lei convivono due for-
ze: la dolcezza e la lucidità. 
Scrive come chi osserva e 
non si lascia distrarre. La 
sua voce porta dentro un’ur-
genza che non ha bisogno di 
gesti paralleli. La forza di 
Senza Cri è tutta qui: non 
inventa un mondo, racconta 
quello che c’è. Ogni pezzo 
sembra una lettera a qualcu-
no che non risponde ma che 
esiste. La musica si muove 
tra pop ed elettronica legge-
ra, sempre al servizio delle 
parole. Ma soprattutto cerca 
senso. E in un tempo in cui 
la musica si consuma in 
fretta questo è già un gesto 
controcorrente. 

La strada che la porta oggi 
a Sanremo Giovani è fatta di 
piccoli passi. Di viaggi in 
treno, di prove, di errori. È 
la strada di chi si costruisce 
un suono e una voce, una 
dopo l’altra. C’è un’imma-
gine che la rappresenta be-
ne: una ragazza che cammi-
na lungo il porto di Brindisi, 
tra barche che dormono e 
reti arrotolate sulle banchi-
ne. Guarda il mare come chi 
riconosce la strada anche 
senza mappe. E forse è pro-
prio questo che rende vera 
la sua musica: in equilibrio 
tra nostalgia e futuro, tra ca-
sa e mondo, con la forza 
calma di chi non ha paura di 
mostrarsi fragile. Il suo mo-
do di stare nella musica è u-
na dichiarazione di stile: nu-
do, vero, umano. Come il 
mare di notte quando non si 
vede ma si sente. E basta 
per credere che esista. 

            Roberto Romeo 

VERSO SANREMO GIOVANI

La scrittura di Senza Cri ha 
qualcosa di urbano e qualcosa 
di antico. Nelle sue canzoni si 
sente il peso dei giorni e la 
leggerezza di chi prova a ca-
pirli. “Spiagge” racconta pro-
prio questo: un luogo dell’a-
nima dove si resta anche 
quando si è altrove. È un pez-
zo che cerca la verità e nel 
quale la voce si piega e torna 
dritta come il mare quando si 
ritira. Senza Cri racconta le 
proprie crepe e le lascia in vi-
sta. Negli ultimi anni ha mes-
so insieme tappe che parlano 
di lavoro, ostinazione e un 
certo senso di solitudine. Nel 
2021 pubblica “Tu Sai”, un 
primo segno di sé. Poi arriva 
“Salto nel Vuoto”, l’EP pre-
sentato al Premio Tenco. Nel 
2022 sale sul palco di Sanre-
mo Giovani, stavolta in diret-
ta su Rai Uno e due anni do-

po entra nella scuola di Ami-
ci, dove porta la sua scrittura 
introspettiva e pulita fino alla 
fase serale. È un percorso che 
si muove con lentezza, senza 
impazienza, e forse proprio 
per questo convince. 

Nel 2025 pubblica l’EP 
“Tokyo Nite” e il suono si fa 
più elettronico ma resta fe-
dele al suo modo di dire le 
cose. Poi arriva “Anno del 
Drago”, il singolo uscito a 
settembre che parla di fortu-
na e resistenza, di chi sce-
glie di continuare anche 
quando il mondo sembra 
chiudersi. «Un augurio a me 
stessa e a chi non smette di 
sognare», ha detto. Il pubbli-
co ha risposto con affetto se-
guendola fino al live alla 
Santeria Toscana di Milano 
del 28 settembre, una serata 
che per lei è stata più un in-

Open Day al Liceo «Palumbo» 
Nel Liceo «Palumbo» 3° OPEN DAY domenica 9 novem-
bre 2025, dalle ore 10.00 alle ore 12.00, presso la sede di 
via Achille Grandi 17 a Brindisi. Saranno presentati i la-
boratori di orientamento relativi alle discipline caratte-
rizzanti i quattro indirizzi, i ministage, gli incontri e i 
colloqui individuali, in presenza e on-line, per conoscere 
le attività extracurriculari e le innovative metodologie 
didattiche (CLIL, Esabac, metodo Orberg) che sosten-
gono l'apprendimento nelle varie discipline.
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Ottocentesimo anniversario del matrimo

Nozze imperiali e s
Il 9 novembre si ricorda il 

matrimonio tra Federico II e 
Isabella di Brienne, celebrato 
a Brindisi: una vicenda ricca 
di drammi, pettegolezzi e 
l’immancabile gossip di corte. 

Con tutto il rispetto per 
gli storici, che stimo profon-
damente, ammettiamolo: mi 
piace di più un racconto ro-
manzato, dichiaratamente 
informale e volutamente 
«fuori pista». Per questa 
versione dei fatti, mi calo 
nei panni di un cantastorie 
siciliano: figura popolare 
che, con voce squillante e 
cartelloni dipinti, narrava 
storie epiche e leggendarie, 
includendo anche le gesta 
dei paladini come Orlando e 
Rinaldo. E ora ditemi voi: 
forse che le storie tramanda-
te da quei menestrelli, tra u-
na rima e una ballata, non 
sono le vere fonti che oggi 
gli studiosi inseguono nei 
polverosi archivi? 

Esattamente 800 anni fa, 
dunque, il 9 novembre del 
1225, il porto di Brindisi fu 
sorpreso da un evento epoca-
le: l’arrivo di Isabella di 
Brienne, tredicenne reginet-
ta, sposa promessa dell’uo-
mo più potente e più compli-
cato del tempo, ossia Federi-
co II. L’Imperatore. Lo Stu-
por Mundi poliglotta, che 
domava falchi e, pare, anche 
le cugine delle spose. 

La giovane Isabella, per 
mano del vescovo Giacomo 
di Patti, ad Acri in Siria ave-
va sposato per procura Fede-
rico II. Fu il primo «Zoom 
wedding» della storia, dove 
al posto dello sposo in carne 
e ossa fu usato un guanto (sì, 
proprio un guanto, roba che 

oggi farebbe impallidire an-
che il più strano dei matri-
moni tematici su TikTok). 

L’accordo era stato appro-
vato da Giovanni di Brienne, 
padre della sposa e reggente 
del Regno di Gerusalemme, 
convinto di essersi così ga-
rantito una vecchiaia tran-
quilla come «suocero del-
l’Imperatore». Ad orchestrar-
lo il Papa Onorio III, che nel-
la trattativa di Ferentino del 
1223 puntava ad ottenere da 
Federico II la promessa di li-
berare il Santo Sepolcro me-
diante una crociata. 

Ma ecco la doccia fredda: 
Federico II, appena firmato il 
contratto nuziale, mise da 
parte il suocero come una 
scarpa vecchia e si proclamò 
Re di Gerusalemme. A causa 
di una epidemia di malaria 
scoppiata a Brindisi, l’Impe-
ratore rimandò anche l’orga-
nizzazione della VI Crociata, 
che passò poi alla storia co-
me l’unica crociata pacifica 
senza battaglie, conclusa con 
successo grazie all’accordo 
della Pace di Giaffa del 1229 
tra l'imperatore e il sultano 
al-Malik al-Kamil. 

Ritorniamo al corteo nu-
ziale. L’arrivo di Isabella 
nel porto di Brindisi fu un 
evento da kolossal: un’inte-
ra flotta l’accompagnava, si 
parla di 14 galee, salpate da 
Acri.  Nel lento navigare 
verso Brindisi, la flotta si 
fermò anche a Cipro per sa-
lutare Isabella di Lusignano, 
zia della sposa. Si narra che 
al momento del commiato, 
la giovane Isabella di Brien-
ne, consapevole di lasciare 
per sempre la sua terra na-
tia, abbia pronunciato tra le 

STORIA E 

Agenda Brindisi 

lacrime queste parole: «Ti 
raccomando all’Onnipotente 
o amata mia Siria che più 
non rivedrò». 

Giunta a Brindisi, fu ac-
colta da Federico II e da suo 
padre. Le cronache, in parte 
concordi, descrivono Isabel-
la come una bambina: esile, 
impacciata, con il volto a-
cerbo di chi non aveva anco-
ra lasciato l’infanzia. Trop-
po giovane per piacere a un 
uomo di 31 anni come Fede-
rico II, troppo inesperta per 
affrontare una corte spietata. 
Oggi chiameremmo tutto 
questo con il suo vero nome, 

ma nel XIII secolo sposare 
una ragazza, o meglio, una 
bambina, non era scandalo: 
era politica. Un contratto tra 
potenze, sigillato col corpo 
fragile di una tredicenne. 
Federico incontrò la giovane 
regina per la prima volta in 
carne e ossa, e ne fu deluso. 
Si racconta che, prima di 
sposare la sua terza moglie, 
Isabella d’Inghilterra, volle 
prima conoscerne l’aspetto: 
inviò un emissario per con-
statare di persona le fattezze 
della pretendente, prima di 
concedere il proprio consen-
so al matrimonio. 
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onio tra Federico II e Isabella di Brienne 

scandali medievali 
mo. A noi piace di più imma-
ginare un Federico II inna-
morato e poeta sdolcinato. 

Il banchetto nuziale si ten-
ne, secondo alcune cronache, 
ad Oria, in una cornice di fe-
sta saracena, tra odalische e 
musici. Danze e silenzi e so-
prattutto l’imbarazzo sociale 
della corte. L’unica cosa cer-
ta è che a Oria l’hanno presa 
seriamente e dopo ottocento 
anni si festeggia ancora, con 
il noto torneo dei rioni. Si 
mangiò, si bevve, si danzò 
… ma pare che tra Isabella e 
Federico non volò nemmeno 
una parola tenera. Lei stava 
composta, forse confusa o 
offesa, non è dato saperlo, lui 
chiacchierava con Anais con-
vincendola, senza troppa dif-
ficoltà, di come il peccato 
non fosse poi così male, do-
potutto. Pare che Federico II 
la mattina successiva ebbe 
con il suocero Giovanni da 
Brienne un acceso scontro 
con scambio di cortesie poco 
cortesi, sguardi truci anche 
alla presenza di un paio di 
frati che si finsero sordi per 
non dover testimoniare. 

Federico, per quanto ge-
niale, era anche un uomo 
complicato: capace di co-
niugare la politica matrimo-
niale con un harem filosofi-
co; di stringere trattati con 
l’Islam mentre guidava una 
crociata da scomunicato e 
senza battaglie; di alternare 
tresche da romanzo rosa ai 
doveri coniugali; di costrui-
re castelli, fedele al suo pen-
siero: «Dove sorgono i miei 
castelli, lì si riflette l’ordine 
del mio impero». 

Isabella, purtroppo, non 
ebbe un destino felice. Morì 

CULTURA

giovanissima, nel 1228, a so-
li sedici anni, dando alla luce 
il figlio Corrado. Federico lo 
vide pochissime volte in tutta 
la vita. Eppure quel bambi-
no, che la storia conoscerà 
come Corrado IV, fu l’erede 
designato dell’Imperatore. 
La madre se ne andò senza a-
ver mai conosciuto davvero 
né il potere, né l’amore.  

E Anais? Scomparve tra le 
nebbie della storia, o del gos-
sip fantasioso ... chi lo saprà 
mai. Come ogni brava aman-
te di un imperatore fu irrin-
tracciabile, leggendaria tanto 
da sparire anche dai docu-
menti ufficiali tanto cari agli 
storici dei giorni nostri.  

Viene da pensare che, se 
allora ci fosse stato Face-
book, sarebbero stati tutti più 
contenti, storici compresi. A-
nais avrebbe pubblicato una 
foto nelle storie: «Prima not-
te a corte». Federico II a-
vrebbe messo un cuore pul-
sante. Isabella, la emoticon 
da faccina truce. Giovanni, 
padre della sposa, avrebbe 
postato fulmini e saette. Il 
papa il documento della sco-
munica. Qualche anonimo la 
manina con le corna. E i cor-
tigiani? I soliti like di conve-
nienza imperiale. 

Scherzi a parte, oggi, a 800 
anni di distanza il fascino re-
sta: un imperatore «rock-
star», una sposa minorenne 
usata come pedina, un suoce-
ro truffato, un papa adirato e 
una cugina sexy capace di 
scatenare un gossip millena-
rio. Questo è il Medioevo e 
questa è la «nostra storia» 
del matrimonio di un Impe-
ratore fuori da ogni schema. 

            Nicola Ingrosso

7 novembre 2025

Tra le dame al seguito, ecco 
spuntare Anais, la cugina del-
la sposa. Seducente, disinvol-
ta, con un sorriso che promet-
teva guai. In ogni matrimonio 
c’è un segreto, e quello tra 
Federico II e Isabella ne ave-
va uno fin dalla prima notte.  

Si mormorò - i monaci uf-
ficialmente lo negarono ma 
lo confermarono con gli oc-
chi - che Federico non condi-
vise subito il talamo con la 
moglie, ma bensì con la pro-
cace e disinvolta Anais, dalle 
curve letali e dallo sguardo 
ammiccante. Lo raccontano 
alcune versioni non ufficiali 

beninteso, ma decisamente 
più divertenti, aggiungendo 
anche che Anais fosse ospite 
frequente delle stanze impe-
riali anche dopo la prima 
notte di nozze. Poco tempo 
dopo l’imperatore compose il 
poema «Oi lasso non pen-
sai», (Oh, infelice [me], non 
avrei pensato), un componi-
mento d'amore in cui si ri-
volge ad Anais che chiama 
«Fiore di Siria». Ma anche 
qui gli storici ci rovinano la 
scena: entra in gioco l’errata 
attribuzione del poema che è 
stato successivamente attri-
buito a Ruggerone da Paler-
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Venerdì 7 novembre, alle 
ore 17.30, nella Sala della 
Colonna di Palazzo Grana-
fei-Nervegna (via Duomo 
20, Brindisi), si terrà la con-
ferenza stampa di presenta-
zione del «Circuito Europeo 
Under 23 - Coppa del Medi-
terraneo», manifestazione 
che porterà nella città adria-
tica i migliori talenti europei 
della spada maschile e fem-
minile. La competizione si 
svolgerà nelle giornate di 
sabato 8 e domenica 9 no-
vembre presso il Palasport 
«Elio Pentassuglia» e il Pala 
Malagoli (serata inaugurale 
sabato ore 17.30), confer-
mando Brindisi come una 
delle capitali europee della 
scherma giovanile. 

Per la terza volta consecu-
tiva, la città ospita il Circui-
to Europeo Under 23, even-
to organizzato sotto l’egida 
della Federazione Italiana 
Scherma e della Confedera-
zione Europea di Scherma, 
con la collaborazione della 
Confederazione del Medi-
terraneo e della società La-
me Azzurre Maestri Zumbo 
che vedrà la partecipazione 
di oltre cento atleti prove-
nienti da numerosi Paesi 
europei e mediterranei. Co-
me testimonial d’eccezione 
sarà presente la pluricam-
pionessa olimpica Valentina 
Vezzali, simbolo mondiale 

La grande scherma 
ritorna a Brindisi

Brindisi e la Federazione I-
taliana Scherma, con il 
coinvolgimento dell’Istituto 
Comprensivo “Commenda” 
e della società Lame Azzur-
re Maestri Zumbo. 

 Il nuovo accordo, valido 
fino al 2028, rafforza la 
City Partnership avviata nel 
2021 e conferma l’impegno 
condiviso per la diffusione 
della scherma nelle scuole e 
nella comunità brindisina. 

Interventi previsti per la 
conferenza stampa: Giusep-
pe Marchionna, Sindaco di 
Brindisi; Patrizia Carra, 
Presidente Comitato Orga-
nizzatore European Circuit 
U23 Brindisi; Alessandro 
Rubino, Presidente Lame 
Azzurre Maestri Zumbo; 
Giosuè Rollo, Dirigente 
scolastico I.C. “Commen-
da” di Brindisi; Valentina 
Vezzali, Testimonial dell’e-
vento; Daniele Garozzo, Vi-
cepresidente vicario Federa-
zione Italiana Scherma; 
Vincenzo De Bartolomeo, 
Segretario generale Confe-
derazione del Mediterraneo 
e membro COMEX Confe-
derazione Europea di Scher-
ma; Giorgio Scarso, Presi-
dente onorario Federazione 
Italiana Scherma. La confe-
renza stampa sarà moderata 
da Dario Cioffi, responsabi-
le Ufficio Stampa della Fe-
derazione Italiana Scherma. 

UN WEEKEND INTERNAZIONALE

della scherma italiana, che 
parteciperà anche alle atti-
vità in programma durante 
il weekend di gare. 

Durante la conferenza 
stampa sarà inoltre presenta-
to il rinnovo del protocollo 
d’intesa tra il Comune di 
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(r. rom.) - Ci sono film 
che si limitano a raccontare 
la vita così com’è: fatta di 
giorni uguali, di piccole at-
tese, di desideri taciuti. “Il 
mio giardino persiano” è u-
no di quei film. Arriva al Ci-
nema Impero di Brindisi, se-
sto titolo della rassegna au-
tunnale, e sarà proiettato ve-
nerdì 7 e domenica 9 no-
vembre, sempre alle 18.30. 
Dura 97 minuti, ma il tem-
po, dentro, corre in un modo 
diverso: sembra fermarsi 
sulle cose essenziali, sui 
volti, sulla luce che entra da 
una finestra, su una tazza 
appoggiata lentamente sul 
tavolo. Un film che guarda e 
che chiede di guardare. E 
mentre scorrono le immagi-
ni, si capisce che certe soli-
tudini non hanno confini 
geografici. Cambiano le ca-
se, le lingue, i governi, ma 
quel silenzio che riempie le 
stanze è lo stesso ovunque. 
Per questo, anche a migliaia 
di chilometri da Teheran, 
questo film parla a noi. Ri-
corda che il bisogno di esse-
re visti non ha età, né patria. 

La protagonista, Mahin, 
ha settant’anni, vive a Tehe-
ran in una casa grande, con 
un giardino che sembra qua-
si un luogo sospeso. È vedo-
va da decenni, i due figli vi-
vono all’estero e lei non può 
raggiungerli: troppe regole, 
troppi ostacoli burocratici, e 
un’età che per lo Stato è già 
un limite. Le sue giornate 
sono fatte di silenzi, cola-
zioni lente, sigarette, fac-
cende domestiche. Dorme 
fino a tardi perché la notte 
non riposa. Le amiche la 
chiamano, la esortano a cer-
care un uomo, a rimettersi in 
gioco, come se fosse sem-
plice. Ma in lei non c’è ras-
segnazione, piuttosto una 
stanchezza lucida, la consa-
pevolezza che il mondo può 
andare avanti senza di lei, 
ma che forse un piccolo spa-
zio per vivere esiste ancora. 

La svolta non è un evento 

Una cena qualunque 
diventa rivoluzione

la calma delle stanze, alla 
pioggia che cade mentre lui 
corre in farmacia, alla menta 
raccolta in giardino, alla tor-
ta alla crema e acqua di fiori 
d’arancio che dà il titolo ori-
ginale alla pellicola. Sono 
momenti semplici, ma den-
si, perché raccontano che la 
vita, anche quando sembra 
finita, può ancora sorpren-
dere. È un cinema che si af-
fida ai dettagli: una mano 
che trema, il rumore di un 
cucchiaino, una porta che ri-
mane socchiusa. 

Eppure non si può dimen-
ticare dove siamo: Iran, og-
gi. Il regime che controlla, 
giudica, inibisce. C’è una 
scena, breve ma decisiva: u-
na ragazza viene fermata 
perché non indossa bene 
l’hijab. Mahin, che non è 
un’eroina, interviene, la di-
fende. Dice poche parole: se 
accetti il loro potere, loro ti 
schiacceranno. Non è mili-
tanza, è dignità. La dignità 
di chi, dopo una vita, non 
accetta più che la paura de-
cida al posto suo. 

Poi torna il silenzio, tor-
na la casa, torna quella not-
te. Non servono spiegazio-
ni. Lo spettatore capisce 
che tutto ciò che è accaduto 
è prezioso proprio perché 
fragile, perché non è desti-
nato a durare. Il finale non 
consola, non offre soluzio-
ni. È amaro, realistico. Ma 
non distrugge ciò che è sta-
to vissuto. Anzi, lo rende 
ancora più vero. 

“Il mio giardino persiano” 
invita a guardare. A capire 
cosa vuol dire avere set-
tant’anni e voler ancora sen-
tire la vita. Cosa significa 
vivere in un Paese dove un 
sorriso, una cena, una lam-
padina accesa possono esse-
re visti come un rischio. Ep-
pure, nonostante tutto, la lu-
ce nel giardino si accende lo 
stesso. Forse è questa la ri-
voluzione più grande: conti-
nuare a voler bene a qualcu-
no, anche solo per una sera.

RASSEGNA AL CINEMA IMPERO

straordinario. È un incon-
tro. Un giorno Mahin parla 
con un tassista, Faramarz. 
Anche lui è solo, anche lui 
con un passato che pesa: ex 
militare, ora guida un taxi, 
suona il tar per passione, 
porta nel corpo le ferite 
della guerra. Si parlano con 
naturalezza, senza imbaraz-
zo, come se qualche parte 
di loro si riconoscesse. Lei 
lo invita a casa per una ce-
na. Non per compassione, 
non per fuga dalla solitudi-
ne ma perché sente che po-
trebbe nascere qualcosa di 
semplice e vero. Un gesto 
che, in un Paese dove tutto 
è controllato, diventa quasi 
un atto di coraggio. 

Quella sera, nel giardino, 
succede poco e succede tutto. 
Lui sistema le lampadine, ac-
cende luci che erano spente 

da anni. Lei prepara la tavola, 
tira fuori una bottiglia di vino 
nascosta da tempo, profuma-
ta d’uva e disobbedienza. 
Parlano di musica, di vita, di 
ricordi. Ridono piano. Si 
guardano senza fretta. Non è 
una storia d’amore come 
quelle dei film occidentali. È 
l’incontro di due esseri umani 
che, dopo anni di silenzio, si 
concedono la possibilità di 
stare bene con qualcuno. E 
questo basta per far capire 
quanto la felicità, in certi luo-
ghi, sia già un gesto politico. 
Non nel senso delle manife-
stazioni o dei proclami, ma 
nel senso di chi, nonostante 
tutto, sceglie di vivere. 

Il film alterna sguardi lar-
ghi e primi piani, senza ef-
fetti, senza musica a dettar-
ne l’emozione. La regia la-
scia spazio all’ambiente, al-

Alloggi, un bando di concorso 
Il Comune di Brindisi ha pubblicato un bando di concorso 
per l’assegnazione in locazione di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica che si sono resi disponibili in città. L’i-
niziativa è dell’Assessorato al Patrimonio, che nella fase 
istruttoria ha operato in sintonia con l’Assessorato ai Ser-
vizi Sociali. Il termine di scadenza per la presentazione 
delle istanze di partecipazione è il 2 gennaio 2026. Per le 
informazioni sulle modalità di partecipazione gli interes-
sati potranno rivolgersi presso gli uffici del settore Patri-
monio Immobiliare - Servizio Politiche abitative del Co-
mune di Brindisi o inoltrando una richiesta all’indirizzo 
pec ufficioprotocollo@ pec.comune.brindisi.it.
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FUORI ORARIO 

Sabato 8 novembre 2025 
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029   
• S. F. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829  
 

Domenica 9 novembre 2025 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844   
• Santa Chiara 
Viale S. Giovanni Bosco, 59 
Telefono 0831.542572 
 

FESTIVI E PREF  ESTIVI      
 

Sabato 8 novembre 2025  
• Piazza Vittoria 
Via Santi, 6  
Telefono 0831.562029     
• Cannalire 
Corso Umberto, 24 
Telefono 0831.521849 
• Commenda 
Viale Commenda, 57 
Telefono 0831.583187  
• S. F. Grazia Balsamo 
Via Grazia Balsamo, 2  
Telefono 0831.526829  
• Cecere 
Viale Belgio, 22  
Telefono 0831.572149  
• Minnuta 
Via Minnuta, 1  
Telefono 0831.451916  
 

Domenica 9 novembre 2025 
• Favia 
Via S. Lorenzo, 61  
Telefono 0831.597844   
• Santa Chiara 
Viale S. Giovanni Bosco, 59 
Telefono 0831.542572

ASL

Attenzione ai funghi spontanei
La Asl Brindisi, nello 

specifico il Servizio di I-
giene degli Alimenti e 
della Nutrizione diretto da 
Liborio Rainò, richiama la 
cittadinanza sui rischi le-
gati al consumo di funghi 
spontanei non controllati. 
Gli episodi di intossica-
zione da funghi segnalati 
negli ultimi giorni riporta-
no all’attenzione pubblica 
la necessità di adottare 
comportamenti prudenti e 
consapevoli, affinché mo-
menti di svago e convivia-
lità non producano gravi 
problemi per la salute. 

Le attuali condizioni 
climatiche – temperature 
miti, piogge frequenti e 
alta umidità – hanno fa-
vorito una significativa 
crescita di funghi sponta-
nei, spingendo molti cit-
tadini alla raccolta, spes-
so senza un’adeguata co-
noscenza delle specie 
commestibili e tossiche. 

Tra i casi più gravi si 
segnalano due episodi di 
intossicazione nefrotossi-
ca dovuti al consumo di 
Amanita ovoidea, fungo 
bianco e carnoso cono-
sciuto localmente come 
“farinaccio”, oggi certifi-
cato come tossico per 
l’apparato renale. 

Altri casi hanno riguar-
dato funghi denominati in 
modo generico “amaried-
di”, “asquanti” o “muc-
chiarieddi”, appartenenti 

Controllo Micologico a-
ziendale, servizio gratui-
to e attivo secondo il ca-
lendario disponibile pres-
so i Comuni e gli Uffici 
sanitari territoriali. 

È importante ricordare 
che anche l’acquisto di 
funghi da venditori o rac-
coglitori professionali de-
ve avvenire solo in pre-
senza del certificato di 
commestibilità rilasciato 
dai micologi della Asl, ob-
bligatoriamente esposto. 
Bisogna, quindi, consu-
mare solo funghi sponta-
nei certificati dal micolo-
go e in buono stato di con-
servazione; cuocere i fun-
ghi a lungo (almeno 25-30 
minuti), preferibilmente in 
umido; consumare quan-
tità moderate, evitando 
pasti ripetuti a base di fun-
ghi; evitare il consumo in 
soggetti sensibili (anziani, 
bambini, donne in gravi-
danza); non affidarsi alle 
credenze popolari o a me-
todi empirici di riconosci-
mento; frequentare corsi 
di formazione micologica 
di base organizzati dai 
Comuni o dalle associa-
zioni di settore. 

La Asl rinnova l’invito 
alla prudenza e alla pre-
venzione: la sicurezza ali-
mentare comincia dalla 
conoscenza. Prima di con-
sumare funghi spontanei, 
rivolgersi sempre al servi-
zio micologico aziendale.

a specie del genere Lacta-
rius potenzialmente peri-
colose per l’apparato ga-
stroenterico. 

Non mancano infine in-
tossicazioni legate a erro-
ri di identificazione: fun-
ghi ordinari, come il Cli-
tocybe nebularis, possono 
essere confusi con funghi 
altamente tossici quali 
l’Entoloma lividum, re-
sponsabile di gravi sin-
dromi gastrointestinali. 

Anche i funghi sicura-
mente commestibili pos-
sono causare disturbi se 
cotti in modo insufficien-
te, mal conservati o con-
sumati in grandi quantità. 

Non esistono metodi 
casalinghi o “prove” affi-
dabili per distinguere un 
fungo commestibile da u-
no velenoso. L’unica for-
ma di prevenzione effica-
ce è la conoscenza, che si 
acquisisce attraverso i 
corsi di formazione mico-
logica necessari per il ri-
lascio del permesso re-
gionale di raccolta. 

La Asl Brindisi invita i-
noltre tutti i cittadini a far 
esaminare sempre i fun-
ghi raccolti dagli esperti 
micologi del Centro di 

BRINDISI - Via Cortine 3 
Telefono 0831 562547 
Cellulare 333.2080589 
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BRINDISI SUPERA 79-70 CIVIDALE E SFIDA LA FORTITUDO BOLOGNA

Via Appia 234 - Brindisi 
Telefono 0831.582133

Via Cesare Battisti 7- 72100 BRINDISI - Cellulare 392.083.4252 - Instagram: nobis_food
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Ritorno al successo
FORTITUDO-VALTUR IN DIRETTA SU LNPPASS SABATO ALLE ORE 20.30
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Dopo due sconfitte conse-
cutive, la Valtur Brindisi tor-
na alla vittoria di fronte al 
proprio pubblico. Sul par-
quet del PalaPentassuglia, 
contro la Gesteco Cividale, è 
finita 79-70 in favore dei 
biancazzurri i quali, prima 
ancora dello scoppiettante 
attacco ad altissime percen-
tuali, hanno ritrovato la pro-
pria difesa. La Valtur è tor-
nata a concedere poco più di 
70 punti a partita, per distac-
co la migliore difesa del 
campionato, e quando è riu-
scita a performare a questi 
livelli difensivi ha sempre 
vinto. I friulani, allenati da 
coach Pillastrini, mancavano 
di una rotazione importante 
come quella di Freeman ma 
rimangono una squadra con 
altissime aspettative stagio-
nali; sono stati i primi ad uti-
lizzare la zona per rallentare 
l’esecuzione offensiva degli 
uomini di coach Bucchi. 
Brindisi però ha trovato so-
luzioni che solo il ritorno in 
campo di Blake Francis po-
teva permettere: con lui in 
cabina di regia, il voltaggio 
del quintetto pugliese sale e 
gli attacchi veloci in campo 
aperto aumentano di nume-
ro. La differenza di caratteri-
stiche, soprattutto offensive, 
fra Blake e Cinciarini rende 
la Valtur duttile in attacco e 
comunque performante in 
difesa. Con Francis si può 
cambiare marcatura meno a 
cuor leggero, forse, in com-
penso potendo attaccare da 
lontano (5/9 al tiro da fuori 
finora in stagione) permette 

guidano il gruppone all’inse-
guimento della capolista Pe-
saro, nel quale si trova anche 
Brindisi, a quota 12 punti, 
cavalcando una striscia posi-
tiva di tre vittorie consecuti-
ve in cui ha concesso meno 
di 50 punti a Verona e appe-
na 60 a Torino. Contro la Ef-
fe, a maggior ragione in casa 
sua, non si scherza e bisogna 
essere preparati ad una bat-
taglia fisica ad alto dispen-
dio di energie. 

L’altezza media del repar-
to esterni di coach Caja è u-
na caratteristica importante 
nell’ottica di un controllo fi-
sico del campo grazie al 
quale Bologna limita gli ar-
dori degli attacchi avversari. 
Non avendo un reparto lun-
ghi fisicamente dominante, 
la Fortitudo non esiterà a 
schierare quintetti con quat-
tro o cinque esterni, che pe-
raltro stanno tirando molto 
bene da fuori, mettendo così 
Brindisi nella condizione di 
scegliere che strada intra-
prendere: inseguire l’avver-
sario sul terreno scivoloso 
della small-ball, oppure 
spingere sull’assetto con due 
lunghi e martellare la palla 
in area non appena possibile. 
Altra partita interessante del 
turno sarà la sfida di alta 
classifica tra Verona e Rieti 
che, insieme al risultato di 
Bologna e quello di Avellino 
- dove scende in campo Li-
vorno - definirà gli equilibri 
del quartetto al momento a 
pari punti in classifica. 

           Paolo Mucedero   
       Foto M. De Virgiliis 

BASKET - BRINDISI - SERIE A2

Nel Pala Dozza big 
match con la «Effe»

di cambiare le spaziature 
della difesa creando tiri di-
versi da quelli che crea l’e-
sperienza del Cincia. Una di-
namica di gioco che trarreb-
be grande beneficio dall’uti-
lizzo di un quintetto piccolo, 
che toglierebbe riferimenti 
alla difesa avversaria. Il pro-
blema sta nell’assenza di 
Gabriele Miani: senza l’ala 
veneta, ai box a causa dei 
tormenti che gli dà la schie-
na, è difficile fare a meno di 
Vildera con il risultato che il 
quintetto non può alzare il 
ritmo più di tanto. 

Ethan Esposito non rap-
presenta una soluzione del 
rebus su base regolare: l’ex 
Varese è molto più a suo a-
gio da numero 4, finanche 
numero 3, ma da centro fati-
ca terribilmente a trovare i 
suoi spazi. Sta ancora smal-
tendo le fatiche del primo 
raduno della nazionale gui-
dato da coach Banchi, al 
momento chiedergli di più 
potrebbe non essere possibi-
le. D’altra parte non ci sono 

altre soluzioni, onestamente 
Wojciechowski è piuttosto 
in difficoltà a calarsi nel 
contesto tecnico. Il centro 
polacco è ancora meno mo-
bile di Vildera, in campo 
sembra sempre un passo in-
dietro rispetto al gioco e 
questo lo porta a dover com-
mettere falli oppure a rap-
presentare una debolezza 
nella catena difensiva di 
coach Bucchi. Per questo 
motivo, probabilmente, il 
tecnico bolognese gli sta 
concedendo meno di dieci 
minuti a partita e nella parti-
ta contro la Gesteco, che ha 
vastamente utilizzato quin-
tetti piccoli, Kuba è stato in 
campo appena sei minuti. 

A proposito di Bologna, la 
Valtur Brindisi terminerà 
questo trittico di partite terri-
bili proprio nel capoluogo e-
miliano. Sabato sera alle 
20:30, sullo storico parquet 
del PalaDozza, la New Ba-
sket affronterà la Fortitudo 
Bologna di coach Attilio 
Caja. Le aquile bolognesi 

Hotel Bastione - Strada per Patri SNC Brindisi - (+39) 320 91 95 220 - info@hotelbastione.it

Il vostro 
HOTEL 

nel cuore  
del Salento
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Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372 
72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Nel turno infrasettimanale 
di campionato il Brindisi si 
impone con autorità sul 
campo del Gallipoli, vincen-
do 3-0 e consolidando il pri-
mo posto in classifica. Le 
reti portano la firma di Lan-
gone, al 26’, Barrera, al 44’ 
e Ferrari all'86'. Gli adriatici 
hanno mostrato una netta 
superiorità tecnico-tattica, 
controllando il match dall’i-
nizio alla fine senza partico-
lari affanni. Un successo di 
valore storico: nelle dodici 
precedenti trasferte a Galli-
poli, infatti, i biancoazzurri 
non avevano mai vinto, col-
lezionando un solo pareggio 
e ben undici sconfitte conse-
cutive. Con questo risultato, 
la squadra di mister Ciullo 
mantiene l’imbattibilità in 
campionato e conferma il 
proprio stato di forma, di-
mostrando di essere la capo-
lista con pieno merito. 

Il Brindisi era reduce dalla 
sofferta vittoria per 2-1 con-
tro il coriaceo Novoli e, gra-
zie al contemporaneo e inat-
teso pareggio del Bisceglie 
con il Mola, ultimo in clas-
sifica, la squadra allenata da 
Salvatore Ciullo è tornata 
domenica scorsa in testa alla 
classifica. La gara è stata 
impegnativa e vinta in ri-
monta grazie ai cambi effet-
tuati dal tecnico brindisino 
nella ripresa. Alla splendida 
rete realizzata dagli ospiti 
nei primi minuti di gioco 
con un gran tiro dalla lunga 
distanza di Lobjanidze che 
ha sorpreso l’estremo difen-
sore biancazzurro Antonino, 
hanno replicato Ferrari e 
Burzio, autori delle reti de-
cisive nella parte finale 
dell’incontro, entrambi su-
bentrati nel secondo tempo. 

La vittoria, importantissi-
ma per la classifica, è passata 
in secondo piano a causa del-
la diatriba tra il capitano del 
club adriatico, Andrea Sara-
niti, e il direttore generale del 
Brindisi, Emanuele Righi. 
Tutto ha avuto inizio quando, 

la società avesse ritenuto 
necessario un segnale di 
fermezza, sarebbe stato suf-
ficiente togliere a Saraniti 
la fascia di capitano e farlo 
partire dalla panchina nella 
gara successiva, così come 
ha poi fatto.  

I risultati del turno infra-
settimanale: il Taranto ha la 
meglio (3-0) sul Massafra; il 
Canosa vince (2-1) contro 
l’Ugento; Il Bisceglie vince 
(4-0) col Galatina.  

Prossimo avversario del 
club brindisino il Taurisano 
allenato dal tecnico Mimmo 
Oliva, reduce dal pareggio 
(1-1) con la Nuova Spinaz-
zola; in classifica è undice-
simo avendo accumulato 19 
punti frutto di 5 vittorie, 4 
pareggi e 5 sconfitte; ha rea-
lizzato 16 reti, subendone 
19; in trasferta ha vinto  un 
volta (2-1 Polimnia), pareg-
giate 2 (0-0 Massafra, 1-1 
Atletico Racale) e perse 3 
(3-2 Brilla Campi, 4-0 Atle-
tico Acquaviva, 1-0 Bisce-
glie); ha realizzato 5 reti, 
subendone 10; con 7 reti 
Mingiano è il migliore rea-
lizzatore. Le due squadre tra 
campionato e Coppa Italia si 
sono affrontate 10 volte; il 
Brindisi ha vinto 2 volte, 
pareggiate 7 e persa una; ha 
realizzato 10 reti, subendo-
ne 7; nelle 5 gare giocate 
nel proprio stadio i bian-
coazzurri hanno vinto in una 
sola occasione, pareggian-
done 4 e mai perso; hanno 
realizzato 4 reti, subendone 
una. La prima volta si sono 
affrontate nel campionato di 
Eccellenza 1998/99 il 6 gen-
naio 1999, quando ebbero la 
meglio i leccesi (2-1). La 
prima giocata nel «Fanuzzi» 
è stata il 13 marzo 1999, finì 
in parità (1-1).  

Prossimi impegni di alta 
classifica: Bisceglie-Biton-
to; Taranto-Foggia Incedit; 
Canosa-Galatina; l’Atletico 
Racale giocherà un trasferta 
contro il Nuova Spinazzola.  

                 Sergio Pizzi 

CALCIO - BRINDISI - ECCELLENZA

Squadra imbattuta 
e primato solitario

al 53’, mister Ciullo, nel ten-
tativo di dare una scossa alla 
sua squadra ancora in svan-
taggio, ha deciso di sostituire 
Saraniti con Ferrari. Il capi-
tano, in evidente trance ago-
nistica e deluso per la sosti-
tuzione, si è tolto la maglia, 
ha manifestato la propria 
rabbia e si è diretto anticipa-
tamente negli spogliatoi. La 
scena non è sfuggita al diret-
tore generale Righi che in 
conferenza stampa ha richia-
mato all’ordine il calciatore, 
assicurando alla tifoseria che 
la società avrebbe preso 
provvedimenti in merito al-
l’accaduto. La vicenda, però, 
non si è conclusa lì. Saraniti 
con un proprio comunicato 
ha replicato cercando di 
chiarire il proprio comporta-
mento, spiegando che la sua 
reazione era dettata esclusi-

vamente dalla voglia di re-
stare in campo per aiutare i 
compagni. Siamo dell’avvi-
so che, in un momento così 
importante del campionato, 
con il Brindisi ai vertici 
della classifica e con con-
crete possibilità di ottenere 
la promozione sul campo, 
queste situazioni, indipen-
dentemente dalle responsa-
bilità e da chi abbia ragione 
o torto, andrebbero gestite 
con maggiore discrezione, 
per non destabilizzare un 
ambiente che sta remando 
tutto nella stessa direzione. 
Lo ha ricordato anche lo 
stesso direttore generale Ri-
ghi: «I panni sporchi si la-
vano in famiglia». E allora, 
perché non farlo? Sarebbe 
bastato richiamare privata-
mente all’ordine il calciato-
re e chiarire l’accaduto. Se 
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Il San Martino 
dell’Alberghiero 

In prossimità della festa di San 
Martino, l’Istituto Alberghiero «San-
dro Pertini» di Brindisi, in linea con 
la propria mission e con l’impegno 
nella promozione della sostenibilità 
alimentare e della corretta alimenta-
zione, organizza un evento dedicato 
alla valorizzazione dei prodotti vini-
coli locali. Appuntamento domenica 
9 novembre, dalle ore 9.30 alle ore 
12.00, nella Sala Principe dell’Istitu-
to, in via Appia 356 a Brindisi. 

Durante la mattinata sarà possibi-
le conoscere e degustare alcune 
selezioni di vini del territorio, grazie 
alla collaborazione con l’AIS (Asso-
ciazione Italiana Sommelier) - se-
zione di Brindisi - rappresentata dal 
Presidente provinciale Rocco Ca-
liandro e da altri associati. Gli stu-
denti dell’Istituto Alberghiero, forma-
ti e accompagnati dai loro docenti 
sommelier, guideranno i visitatori 
nella scoperta delle schede tecni-
che dei vini e degli abbinamenti ga-
stronomici, unendo competenza, 
passione e ospitalità. In occasione 
dell’evento, sarà inoltre possibile 
partecipare alle visite guidate dei la-
boratori didattici ed enogastronomici 
dell’Istituto, organizzate nell’ambito 
delle attività di orientamento alla 
scelta consapevole per studenti e 
famiglie interessate a conoscere 
l’offerta formativa. 

L’iniziativa è aperta a istituzioni, a-
ziende del settore, associazioni e 
cittadinanza tutta. Per ulteriori infor-
mazioni e per consultare il calenda-
rio delle prossime attività, è possibi-
le visitare il sito istituzionale e i ca-
nali social dell’Istituto, oppure con-
tattare la referente della funzione 
strumentale: prof.ssa Maria Chirico 
dellulare 347.9714246 - maria.chiri-
co@alberghierobrindisi.it 

SCUOLAMICHELE E MARGHERITA

Un traguardo bellissi-
mo per Michele Di Don-
na (96 anni) e Margheri-
ta Tarantino (88) che il 
1° novembre 2025 hanno 
festeggiato il 70esimo 

della torta: «70 anni di a-
more infinito». Un anni-
versario vissuto con l’af-
fetto dei figli Nicola, 
Giuseppe, Giovanna e A-
driana, di generi e nuore 
e soprattutto insieme con 
sette nipoti, quattro pro-
nipoti ed un’altro in arri-
vo! E ci piace, in quersta 
circostanza, ricordare 
che il 27 dicembre 1955 
il Presidente della Re-
pubblica conferì il titolo 
di Cavaliere a Michele.  

Auguri e felicitazioni 
anche dalla redazione di 
Agenda Brindisi.

anniversario di nozze, 
celebrate - a conti fatti - 
quando lui aveva 26 anni 
e lei 18. E per titolare 
questa lieta notizia abbia-
mo scelto la «scritta» 

Settant’anni di amore infinito

CONVEGNO CONI

Venerdi 7 novembre, 
alle 9:30, nell’Istituto 
«Morvillo Falcone - Me-
lissa Bassi» di Brindisi, 
si terrà un convegno sul 
tema «Sani stili di vita e 
lotta al doping», orga-
nizzato dalla Scuola Re-
gionale dello Sport del 
CONI Puglia. E’ un ap-
puntamento importante 
dedicato al tema della 
prevenzione, della salute 
e dei valori autentici del-
lo sport, che coinvolgera 
il mondo scolastico, le 
associazioni sportive e 
le istituzioni locali. 

Ad aprire i lavori sa-
ranno i saluti istituziona-

vo, offrendo spunti di ri-
flessione rivolti soprat-
tutto ai più giovani. 

Il convegno nasce con 
l'obiettivo di promuovere 
una cultura sportiva sana 
fondata sul rispetto delle 
regole, sulla corretta 
informazione e sulla 
consapevolezza dei ri-
schi legati alle scorcia-
toie che tradiscono lo 
spirito sportivo. Un'occa-
sione di crescita e con-
fronto per tutto il movi-
mento sportivo brindisi-
no, nel segno dei valori 
olimpici e della collabo-
razione tra scuola, istitu-
zioni e territorio.

li del Presidente del CO-
NI Puglia, Angelo Gil-
berto, e della Dirigente 
scolastica Irene Esposi-
to. A moderare l'incontro 
sarà Martino d'Amuri, 
Delegato Provinciale 
CONI Brindisi, mentre il 
relatore Domenico Ac-
cettura, Consigliere na-
zionale della Federazio-
ne Italiana Medico Spor-
tiva, affronterà il tema 
del doping dal punto di 
vista medico e formati-

Sani stili di vita e lotta al doping






